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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Civitavecchia

Provincia di: Roma

OGGETTO: Intervento di manutenzione di Corso Centocelle

L’intervento di riqualificazione ed arredo urbano di Corso Centocelle, realizzato negli anni 2003-2006, ha

previsto la pedonalizzazione del corso attraverso un notevole ampliamento degli spazi pedonali e la conseguente

riduzione della carreggiata stradale destinata prevalentemente a “traffico limitato”.

La via rappresenta uno degli assi principali della città di Civitavecchia che nei secoli ha assunto sempre di più un

carattere rappresentativo testimoniato dalla presenza di edifici rappresentativi e caratterizzanti quali il teatro

comunale “Traiano” (anno 1844), il “Palazzo del Comando” oggi sede della Guardia di Finanza, la sede della Banca

d’Italia etc. Nonostante il bombardamento che la  città subì nel 1943 e che distrusse gran parte del patrimonio

storico ivi situato, tale via conserva ancora ottimi esempi di edifici storico-monumentali esempi di edilizia

ottocentesca ed oggi sede di importanti attività terziarie quali banche etc.

Il progetto di arredo urbano realizzato nell’intervento del 2003-2006, partendo da un’attenta analisi dello

stato di fatto e dei flussi pedonali (sulla via, infatti, prospettano sia esercizi commerciali che enti privati quali

banche e sede di istituti) ha ampliato i percorsi pedonali in corrispondenza dei negozi e destinato invece il traffico di

servizio con relativa sosta temporanea nello spazio restante.

I sistemi alternati di circolazione veicolare sono uniti da un percorso pedonale centrale evidenziato da una

pavimentazione differente e lungo il quale si incontrano attrezzature ed elementi funzionali quali le sedute, il verde,

l’area archeologica e la fontana (oggi non più funzionante) che ne assicurano “l’animazione urbana”. Tale percorso

centrale, caratterizzato da una pavimentazione in pietra basalto a fasce alternate rigate, ospita attività temporanee

come mercatini all’aperto, esposizioni artistiche, esibizioni di gruppi musicali etc..

Allo stato attuale Corso Centocelle versa in un discreto stato di conservazione generale con elementi puntuali

maggiormente degradati come gli scavi archeologici dove si evidenzia una lastra di vetro rotta da tempo, il mancato

funzionamento del sistema di aereazione ed illuminazione cheriduce la visibilità reperti ed infine una perdita

d’acqua che mette a rischio gli oggetti ritrovati durante gli scavi ed esposti. Sono inoltre presenti lungo la via

degradi dovuti ad arredi urbani mancanti o rimossi come le panchine in pietra dorata danneggiate a seguito di un

incidente negli anni 2007-2008 e mai più ripristinate, la sostituzione di alcune piante con essenze arboree improprie

e la sconnessione di alcuni tratti di pavimentazione in porfido che attraversano la parte carrabile della via. Tali

degradi, dovuti principalmente all’assenza di una manutenzione periodica programmata, sono evidenziati nella

tavola di analisi dello stato attuale di Corso Centocelle (tavola n. 6)

Per quanto riguarda gli interventi previsti, illustrati negli elaborati di progetto (tavole n. 11/12/13/14), visto

il budget a disposizione e la necessità di eseguire alcuni interventi prioritari con urgenza, si è ipotizzato di procedere

con un primo intervento di generale sistemazione e manutenzione delle parti ammalorate e degradate. Tale

progetto, illustrato negli elaborati allegati, riguarda la manutenzione ordinaria e la sostituzione di tutte le parti di

pavimentazioni, panchine ed elementi di arredo urbano che sono danneggiati. Inoltre, si prevede un intervento di

manutenzione dell’area archeologica relativo alla sostituzione del vetro danneggiato, la prosciugatura delle mura
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attualmente sommerse di acqua ed il ripristino dell’aeratore che permette un ricambio d’aria nell’ambiente

interrato ed assicura una corretta visibilità dei reperti.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo urbano
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Corpo d'Opera: 01

Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo urbano
Intervento di manutenzione delle pavimentazioni e degli arredi urbani di Corso Centocelle.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Aree pedonali e marciapiedi
 °  01.02 Strade
 °  01.03 Arredo urbano
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Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra
 °  01.01.02 Cordoli e bordure
 °  01.01.03 Rampe di raccordo
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto
mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.01.01.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.01.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.01.01.A05 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di
pietrarsa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a
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bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti
provocati dalle ruote dei veicoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.02.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.02.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Rampe di raccordo

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e
ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti
rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.

01.01.03.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.03.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.

01.01.03.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.02

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.02.02 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.02

Strade

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri,
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.02.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

Unità Tecnologica: 01.02

Strade

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego.
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

 La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35
mm), in considerazione dell'intensità  di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati
delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali
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controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.02.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.02.02.A04 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Panchine in pietra
 °  01.03.02 Colonnini dissuasori
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Panchine in pietra

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Le panchine in pietra rappresentano degli elementi di seduta dell'arredo urbano,  generalmente situati all'aperto in aree pubbliche come
piazze, parchi, viali, ecc.. Possono essere realizzate con varietà diverse di pietre lavorate a mano o industriale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza.
Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili
dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare
incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di
ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e
di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a
persone portatori di handicap.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.01.A03 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.03.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Colonnini dissuasori

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

I colonnini dissuasori sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere i colonnini  vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali esistenti per
cui hanno quasi sempre un aspetto decorativo. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici
locali. La loro forma e funzione può essere diversa:   a) colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali. La funzione di impedimento svolta
dai colonnini dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti
lungo un perimetro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di pericoli per i
pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei Lavori Pubblici
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade,
nonché dai regolamenti comunali locali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazione cromatica
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Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti.

01.03.02.A04 Variazione sagoma
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose.

01.03.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Civitavecchia

Provincia di: Roma

OGGETTO: Intervento di manutenzione di Corso Centocelle

L’intervento di riqualificazione ed arredo urbano di Corso Centocelle, realizzato negli anni 2003-2006, ha

previsto la pedonalizzazione del corso attraverso un notevole ampliamento degli spazi pedonali e la conseguente

riduzione della carreggiata stradale destinata prevalentemente a “traffico limitato”.

La via rappresenta uno degli assi principali della città di Civitavecchia che nei secoli ha assunto sempre di più un

carattere rappresentativo testimoniato dalla presenza di edifici rappresentativi e caratterizzanti quali il teatro

comunale “Traiano” (anno 1844), il “Palazzo del Comando” oggi sede della Guardia di Finanza, la sede della Banca

d’Italia etc. Nonostante il bombardamento che la  città subì nel 1943 e che distrusse gran parte del patrimonio

storico ivi situato, tale via conserva ancora ottimi esempi di edifici storico-monumentali esempi di edilizia

ottocentesca ed oggi sede di importanti attività terziarie quali banche etc.

Il progetto di arredo urbano realizzato nell’intervento del 2003-2006, partendo da un’attenta analisi dello

stato di fatto e dei flussi pedonali (sulla via, infatti, prospettano sia esercizi commerciali che enti privati quali

banche e sede di istituti) ha ampliato i percorsi pedonali in corrispondenza dei negozi e destinato invece il traffico di

servizio con relativa sosta temporanea nello spazio restante.

I sistemi alternati di circolazione veicolare sono uniti da un percorso pedonale centrale evidenziato da una

pavimentazione differente e lungo il quale si incontrano attrezzature ed elementi funzionali quali le sedute, il verde,

l’area archeologica e la fontana (oggi non più funzionante) che ne assicurano “l’animazione urbana”. Tale percorso

centrale, caratterizzato da una pavimentazione in pietra basalto a fasce alternate rigate, ospita attività temporanee

come mercatini all’aperto, esposizioni artistiche, esibizioni di gruppi musicali etc..

Allo stato attuale Corso Centocelle versa in un discreto stato di conservazione generale con elementi puntuali

maggiormente degradati come gli scavi archeologici dove si evidenzia una lastra di vetro rotta da tempo, il mancato

funzionamento del sistema di aereazione ed illuminazione cheriduce la visibilità reperti ed infine una perdita

d’acqua che mette a rischio gli oggetti ritrovati durante gli scavi ed esposti. Sono inoltre presenti lungo la via

degradi dovuti ad arredi urbani mancanti o rimossi come le panchine in pietra dorata danneggiate a seguito di un

incidente negli anni 2007-2008 e mai più ripristinate, la sostituzione di alcune piante con essenze arboree improprie

e la sconnessione di alcuni tratti di pavimentazione in porfido che attraversano la parte carrabile della via. Tali

degradi, dovuti principalmente all’assenza di una manutenzione periodica programmata, sono evidenziati nella

tavola di analisi dello stato attuale di Corso Centocelle (tavola n. 6)

Per quanto riguarda gli interventi previsti, illustrati negli elaborati di progetto (tavole n. 11/12/13/14), visto

il budget a disposizione e la necessità di eseguire alcuni interventi prioritari con urgenza, si è ipotizzato di procedere

con un primo intervento di generale sistemazione e manutenzione delle parti ammalorate e degradate. Tale

progetto, illustrato negli elaborati allegati, riguarda la manutenzione ordinaria e la sostituzione di tutte le parti di

pavimentazioni, panchine ed elementi di arredo urbano che sono danneggiati. Inoltre, si prevede un intervento di

manutenzione dell’area archeologica relativo alla sostituzione del vetro danneggiato, la prosciugatura delle mura
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attualmente sommerse di acqua ed il ripristino dell’aeratore che permette un ricambio d’aria nell’ambiente

interrato ed assicura una corretta visibilità dei reperti.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo urbano
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Corpo d'Opera: 01

Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo urbano
Intervento di manutenzione delle pavimentazioni e degli arredi urbani di Corso Centocelle.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Aree pedonali e marciapiedi
 °  01.02 Strade
 °  01.03 Arredo urbano
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Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di
interesse comune, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra
 °  01.01.02 Cordoli e bordure
 °  01.01.03 Rampe di raccordo
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto
mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.01.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.01.01.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.01.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.01.01.A05 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.01.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi,
ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti; 4) Scheggiature; 5) Sollevamento e
distacco dal supporto.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Lucidatura superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e marmette).
Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

01.01.01.I02 Ripristino degli strati protettivi

Cadenza: quando occorre
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Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione
che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di
pietrarsa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Resistenza a compressione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.

Prestazioni:
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla
norma UNI EN 1338.

Livello minimo della prestazione:
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà
essere pari almeno a >= 60 N/mm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.02.A02 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.02.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi
contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o
di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Rampe di raccordo

Unità Tecnologica: 01.01

Aree pedonali e marciapiedi

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito agevolato di
bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare
nell'ambiente urbano.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Accessibilità alle rampe
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

Prestazioni:
Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono
facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse
vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo.

Livello minimo della prestazione:
Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:
- larghezza min. = 1,50 m
- pendenza max. = 15 %
- altezza scivolo max  = 0,025 m
- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Ostacoli
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.

01.01.03.A02 Pendenza errata
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.03.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.

01.01.03.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Aggiornamento
Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo ostacoli

Cadenza: ogni giorno
Tipologia: Controllo
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C03 Verifica della pendenza

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo della pendenza minima della rampa

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C04 Integrazione con la segnaletica

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C05 Controllo impiego di materiali durevoli

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Ripristino pavimentazione
Cadenza: quando occorre
Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.I02 Ripristino pendenza

Cadenza: quando occorre
Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante
 °  01.02.02 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione stradale in asfalto drenante

Unità Tecnologica: 01.02

Strade

La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri,
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

Manuale di Manutenzione Pag. 11



01.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in
genere.

01.02.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di
analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

Unità Tecnologica: 01.02

Strade

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego.
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.02.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
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01.02.02.A04 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Panchine in pietra
 °  01.03.02 Colonnini dissuasori
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Panchine in pietra

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

Le panchine in pietra rappresentano degli elementi di seduta dell'arredo urbano,  generalmente situati all'aperto in aree pubbliche come
piazze, parchi, viali, ecc.. Possono essere realizzate con varietà diverse di pietre lavorate a mano o industriale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Resistenza agli attacchi da funghi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

Prestazioni:
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze fungicide dovranno garantire la durabilità del
manufatto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella
classe di rischio n. 4.

01.03.01.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di
corrosione.

Prestazioni:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non
dovranno produrre manifestazioni di ruggine.

Livello minimo della prestazione:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di
esposizione della durata di 600 ore.

01.03.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli
utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare
secondo le seguenti prove:
- resistenza del sedile;
- resistenza dello schienale;
- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;
- resistenza dei braccioli.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

01.03.01.R04 Sicurezza alla stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento:
- sbilanciamento in avanti;
- sbilanciamento all'indietro;
- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli);
- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).

Livello minimo della prestazione:
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I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna
rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.01.A03 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.03.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo integrità
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilit à degli ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I02 Ripristino ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Colonnini dissuasori

Unità Tecnologica: 01.03

Arredo urbano

I colonnini dissuasori sono dispositivi stradali con funzione di separazione di aree destinate al traffico veicolare da altre aree con altra
destinazione (pedonale, parcheggi, ciclabile, ecc.). In genere i colonnini  vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali esistenti per
cui hanno quasi sempre un aspetto decorativo. In genere la tipologia e la funzione può variare a secondo dei regolamenti urbanistici
locali. La loro forma e funzione può essere diversa:   a) colonne a blocchi;   b) cordolature;   c) pali. La funzione di impedimento svolta
dai colonnini dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento ed un altro disposti
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lungo un perimetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.03.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.03.02.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti.

01.03.02.A04 Variazione sagoma
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose.

01.03.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. Controllo dell'integrit à del
manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo dell'integrità degli elementi di
unione e/o connessione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Variazione sagoma.

01.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Ripristino ubicazioni
Cadenza: quando occorre
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.02.01.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche
in base alle proprie classi di appartenenza.

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle
pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed
interna, prodotti secondo le modalit à riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente
impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:-
Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN
1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100:
70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento
[°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe
50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.-
Punto di rottura - valore massimo [ °C]Metodo di Prova: UNI EN
12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilit à - valore minimo
[°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe
50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilit à
- valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50:
99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.-
Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe
35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe
160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo
[%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe
50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.-
Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di
Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe
70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento -
valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11;
Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI
EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN
12593; UNI EN 12607-1; UNI 11298; UNI EN
12697-1/2/5/6/12/24.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Cordoli e bordure

01.01.02.R01 Requisito: Resistenza a compressione

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a
compressione.

 • Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza
convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove
effettuate sui provini campione, dovr à essere pari almeno a >=
60 N/mm2.

 • Riferimenti normativi: UNI EN 1338; UNI EN 1343.

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Panchine in pietra

01.03.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza
degli utilizzatori.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che
non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti
strutturali tali da compromettere la funzionalit à o la sicurezza degli
utenti.

 • Riferimenti normativi: UNI 9083; UNI EN 1728; UNI EN
12727;UNI 11306.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrit à delle parti costituenti le panchine
e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

01.03.01.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo
da assicurarne la stabilit à e la sicurezza degli utilizzatori.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che
non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti
strutturali tali da compromettere la funzionalit à o la sicurezza degli
utenti.

 • Riferimenti normativi: UNI EN 1022; UNI EN 1001-1/2; UNI EN
12727; UNI EN 22768-1; UNI EN ISO 2439;UNI 11306.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrit à delle parti costituenti le panchine
e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Panchine in pietra

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi,
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento,
individuata generalmente nella classe di rischio n. 4.

 • Riferimenti normativi: UNI EN 335-1; UNI EN 350-1/2; UNI EN
351-1; UNI EN 460;UNI 11306.

01.03.01.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni
di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: Tutti i componenti metallici
sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre
manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di esposizione della durata
di 600 ore.

 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 9227;UNI 11306.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Rampe di raccordo

01.01.03.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti
livelli minimi:

- larghezza min. = 1,50 m- pendenza max. = 15 %- altezza
scivolo max  = 0,025 m- distanza fine rampa al limite marciapiede
min. = 1,50 m.

 • Riferimenti normativi: Legge 30.3.1971, n. 118; Legge
28.2.1986, n. 41; Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n.
286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R.
24.7.1996, n. 503; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992,
n. 285; Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; D.M. Lavori
Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. PP.TT. 10.8.1979;
D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici
19.6.1936, n. 4809; C.M. Lavori Pubblici 26.6.1979, n. 1270; C.M.
Interno 22.3.1972; C.M. 18.11.1975, n. 170; Circolare ANAS
22.8.1979, n. 20057; C.M. Lavori Pubblici 20.3.1980, n. 310; C.M.
Lavori Pubblici 22.6.1989, n. 1669/UL.

01.01.03.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Aree pedonali e marciapiedi

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à elevata.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.01.03.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Arredo urbano

01.03.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs.
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir.
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI
11277; D.M. Ambiente 11.10.2017.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.
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 01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

 01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformit à
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie
(depositi, macchie, graffi, distacchi, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3)
Macchie e graffiti; 4) Scheggiature; 5) Sollevamento e distacco dal supporto.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

01.01.02  Cordoli e bordure

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrit à delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4)
Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03  Rampe di raccordo

01.01.03.C04 Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando occorre

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica
stradale orizzontale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al
normale uso delle rampe.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli
elementi costituenti le rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi

Controllo della pendenza minima della rampa

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à alle rampe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilit à della classe.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4)
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3)
Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.03 - Arredo urbano
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Panchine in pietra

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrit à delle parti costituenti le panchine e ricerca di
eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3)
Deposito superficiale; 4) Instabilit à degli ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02  Colonnini dissuasori

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di
protezione delle aree. Controllo dell'integrit à del manufatto e delle parti
costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. Controllo
dell'integrit à degli elementi di unione e/o connessione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale;
3) Rottura; 4) Variazione sagoma.
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 01 - Corso Centocelle - Pavimentazioni e Arredo
urbano

 01.01 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Pavimentazione pedonale in lastre di pietra

01.01.01.I01 Intervento: Lucidatura superfici quando occorre

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in
particolare per marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei
usurati.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

01.01.01.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di
quelle visive cromatiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

01.01.01.I02 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Generico.

01.01.02  Cordoli e bordure

01.01.02.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03  Rampe di raccordo

01.01.03.I01 Intervento: Ripristino pavimentazione quando occorre

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di
antisdrucciolo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.I02 Intervento: Ripristino pendenza quando occorre

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Pavimentazione stradale in asfalto drenante

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

01.02.02.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

 01.03 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Panchine in pietra

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque
degli accessori annessi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.02  Colonnini dissuasori

01.03.02.I01 Intervento: Ripristino ubicazioni quando occorre

Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.
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